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27 gennaio 2013

È SOLO PASSATO?
INIZIATIVE ISTITUZIONALI

27 gennaio 2013

Ore 10.00

Parco delle Rimembranze - Rocca

Piazzale Brigata Legnano - Bergamo

Posa di una corona d’alloro ai piedi della lapide nel Parco delle Rimembranze, in ricordo degli ebrei bergamaschi deportati nei campi di sterminio. Omaggio alla lapide dedicata alle ceneri dei deportati nei Lager posta presso la Chiesa di Sant’Eufemia.

Ore 11.00

Stazione Ferroviaria, binario 1

Piazzale Marconi - Bergamo

Posa di una corona d’alloro ai piedi della lapide in memoria dei lavoratori delle fabbriche di Sesto San Giovanni deportati nei campi di concentramento.

Ore 11.30

Parco di Palazzo Frizzoni

Piazza Matteotti - Bergamo

Momento di raccoglimento in memoria dei venti bambini ebrei uccisi nel campo di Neuengamme.

INIZIATIVE CULTURALI

25 gennaio 2013

Ore 9.30

Teatro Donizetti

Piazza Cavour, 15 - Bergamo

Ore 9.30

Saluto dell’Assessore alla Cultura e Spettacolo Claudia Sartirani.

Ore 9.40

Introduzione dell’attrice Lucilla Giagnoni 
Ore 10.10
Quartetto per la fine del Tempo di Olivier Messiaen
con Elia Leon Mariani (violino)

      Andrea Favalessa (violoncello)

      Stefano Cardo (clarinetto)

      Pietro Cavedon (pianoforte)

Gennaio 1941. Campo di concentramento nazista di Görlitz. Quattro internati si presentano davanti ad un’insolita platea di detenuti per eseguire un concerto. Il pianista annuncia la composizione preparata per la circostanza e che sta per essere eseguita. Si chiama Olivier Messiaen e l’opera si intitola Quatuor pour la fin du Temps, composizione musicale sul libro biblico dell’Apocalisse come documento di speranza.
Ore 10.40
Chiusura dell’attrice Lucilla Giagnoni
Ingresso gratuito su prenotazione:

gerosa.donizetti@gmail.com o tel. 035.4160 612 (da lun. a ven. dalle 9.00 alle 13.00)
In collaborazione con Fondazione Bernareggi e Acli Bergamo.  

26 gennaio 2013
Ore 10.30

Sala Consiliare – Palazzo Frizzoni

Piazza Matteotti, 27 - Bergamo

Incontro

UN CORAGGIOSO CUORE POLACCO NEL GHETTO: IRENA SENDLER

Interverrà: Domenica Pittarelli, specialista in relazioni internazionali, membro della Comunità polacca di Torino

a cura del Consiglio delle Donne e dell’Assessorato alla Politiche Sociali e Pari Opportunità del Comune di Bergamo

in collaborazione con l’Associazione Infanzia&Città

Ingresso libero

EVENTI CORRELATI

Martedì 22 gennaio 2013, ore 8.45

Atrio Scamozziano - Biblioteca Civica Angelo Mai

Bergamo

Inaugurazione dell’esposizione

LA SHOAH NEI LIBRI

a cura di Biblioteca Civica Angelo Mai

Mostra di fonti documentarie e librarie sull’argomento.

La mostra proseguirà fino al 10 febbraio 2013.

Orari di apertura: da lun. a ven. ore 8.45-17.30; sabato ore 8.45-13.00

Info: tel. 035.399 430/431

Venerdì 25 gennaio 2013, ore 11.00 

Sala Simoncini – Palazzo Frizzoni

Bergamo

Inaugurazione della mostra fotografica

COME GOCCia D’ACQUA IN UN SECCHIO

Tracce di Ebraismo in Marocco

a cura di Nicoletta Prandi

«...nella sua immediatezza e nella sua voluta linearità il lavoro di Nicoletta Prandi vuol portare un suo contributo alla storia e lo fa con la stessa semplicità ma anche con la stessa consapevolezza rituale con cui i visitatori portano una piccola pietra e l’appoggiano sul sepolcro di una persona scomparsa…»










Roberto Mutti, “La Repubblica”

La mostra proseguirà fino al 5 febbraio 2013.

Orari di apertura: da lun. a sab. ore 10.00-12.30 e ore 16.00-18.30

Venerdì 25 gennaio 2013, ore 17.30

Porta Sant’Agostino

Bergamo

Inaugurazione della mostra

INSCRITTO NEL BLU DEL CIELO

10 donne e 10 piazze per il 27 gennaio

a cura di Isrec Bg

Attraverso lo sguardo e le parole di alcune donne l’universo concentrazionario diventa memoria.

Una mostra diffusa propone alla città una prospettiva femminile per riflettere sul ruolo delle donne nella costruzione della memoria collettiva della deportazione.

Dieci volti posti in dieci punti nodali della città interrogano i passanti e rimandano a un luogo (la Porta di Sant’Agostino), in cui attraverso un percorso espositivo, l’esperienza biografica di ciascuna donna diventa punto prospettico per ripensare all’esperienza collettiva vissuta nei lager e alla quotidianità del dopoguerra tra il bisogno di parole e il silenzio.

La mostra proseguirà fino al 10 febbraio 2013.

Orari di apertura: ore 17.00-19.00; sab. e dom. ore 10.00-13.00 e ore 15.00-20.00

Su prenotazione è possibile visitare la mostra fuori dagli orari di apertura.

Sono previste visite guidate per le scuole

Sabato 26 gennaio 2013, ore 17.00

Porta Sant’Agostino

Bergamo

IL “BRAVO ITALIANO”? ESERCIZI DI MEMORIA

Incontro con Filippo Focardi
Filippo Focardi (Università di Padova) ha lavorato e studiato presso l’Università di Colonia, il Max Planck Institute di Francoforte, l’Università di Monaco e la Libera Università di Bruxelles. I suoi temi di ricerca sono la memoria del Fascismo, della Seconda Guerra Mondiale e della Resistenza, la questione dei processi ai criminali di guerra, i risarcimenti alle vittime italiane del Nazismo, i rapporti tra Italia e Germania. È autore dei volumi: La guerra della memoria. La Resistenza nel dibattito politico italiano dal 1945 ad oggi (Laterza, 2005), Criminali di guerra in libertà. Un accordo segreto tra Italia e Germania federale, 1949-55 (Carocci, 2008) e il recente Il cattivo tedesco e il bravo italiano. La rimozione delle colpe della Seconda Guerra Mondiale (Laterza, 2013).
A cura di Fondazione Bergamo nella Storia con Isrec Bg

Domenica 27 gennaio 2013, ore 21.00

Auditorium Piazza della Libertà

Ingresso: angolo via Duzioni, 2 - Bergamo

L’ULTIMA TAPPA (OSTANI ETAP)

di Wanda Jakubowska Polonia 1948 (110')
Primo film sull’universo concentrazionario nazista, ambientato nella sezione femminile di Auschwitz dov’era stata deportata W. Jakubowska - già attiva con due film del 1933 e del 1939 - come la sua co-sceneggiatrice Gerda Schneider e alcune delle interpreti. Documentario “ricostruito”, si propone di descrivere in cadenze di cronaca l’atroce vita quotidiana del campo in tutti i suoi particolari. Dove le immagini si fermano, «poiché lo spettacolo dell’orrore ha i suoi limiti», sono sostituite da un commento off. La dimensione ideologica di propaganda comunista è accennata con discrezione. Ovviamente in Polonia il film ebbe, nonostante le sue litoti, un forte impatto; all’estero, anche in Italia, fu distribuito quasi sempre soltanto nei cineclub. 
«Per la sua umanità e un certo lirismo, il film rifiuta la disperazione assoluta. Dopo tanti documentari e film di finzione sull’argomento, conserva ancor oggi la sua forza di denuncia». (J. Lourcelles).
a cura di Lab 80

Ingresso libero
